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Buoni Novennalit (come dice* 

vaTotò). 
ALBERTO ARBASINO 

-Coso, ti piace la cosa? 
-Cosa? 
-La cosa per cosare tutte le cose! 
-La costituente vuoi dire? 
- E ci vuol tanto a capire? 

GIOVANNI (Bari) 

Complimenti a dovami per la 
Sfatata ironia a doppio taglio. A 
doppio loglio perche stia prima e 
più fodle lettura sembra colpire U 
tentativo di Occhetto di definire fu­
mosamente una cosa che non c'è, 
od una seconda e più attenta ana­
lisi non può sfu88ir* un significato 
opposto, dot la presa in giro di 
tutti coloro che non hanno fatto 
poi tanti sforzi per cercare di capi-
re: hanno sentito dire che il Pei 
'cambia nome» e si sono terroriz­
zati La Questione, ormai si sa, è 
più complessa eppure semplice e 
va dato atto ad Occhetto che ha 
cercato di spiegarla In un nuovo 
dialetto politichese che ha abban­
donato gli equilibrismi linguistici 
(tipo -convergenze parallele') 
per usare magari semplificazioni 
un po' crude e generiche (tipo -la 
cosa: appunto). Per cacare il no­
me della Cosa però sta organiz­
zando un congresso straordinario. 
Cosa vogliamo di più? 

Ai compagni di Cuore / che per 
la prima volta / leggo veramente 
di cuore /eche spero un giorno/ 
diverranno gli amici / dei cuore, 
dopo tante / polemiche fatte col 
cuore / negli anni plumbei de / 
l'Unita senza Cuore, / da schietto 
redicale / desidero dir loro, / che 
se oggi questo giornale / e leggi-
bue, il merito / è anche toro, per­
ché han/fatto di un foglio mono 
/ corde: «compagni l'Unita / non 
lo dice!» « storia / ancora di ieri, 
un foglio / aperto; dove accade di 
tutto/compreso il lavaggio in / 
pubblico dei propri panni/spor-

chi. / Col cuore, dunque, si ragio­
na / meglio e poiché «al cuore / 
non si comanda», ben vengano / i 
matrimoni misti, auspicati / nella 
•posta del cuore» / del 18 dicem­
bre scorso, / se fatti, però, sulla 
base / di proposte politiche / e 
non sempre sulla base / di com­
promessi più o meno / storici. / 
Allora, si, che il cuore / avrà ripre­
so la sua funzione / di motore 
della vita politica / e si potrà dire 
con cognizione / di causa, che il 
cuore non é / il muscolo che ci 
batte hi petto / (alias il sacello 
che custodisce / la fede), ma lo 
spirito che fa / intelligente la ma­
teria / e la dispone a ricevere i 
messaggi / energetico-vibrazio-
nali. / che sono poi I nostri senti­
menti/a livello psichico. 

ALDO (Vinci) 

Le prime volte che rispondevo 
alla Basta di Cuore mi preoccupa­
vo innanzitutto di selezionare e 
pubblicare le lettere critiche e nega­
tive. Adesso mi trovo, spesso, ad 
Indulgere a lettere •buone; come 
questa di Aldo. Che sia l'inizio di 
una sindrome di pericolosa insof­
ferenza antidemocratica? Che ab­
bia delle carenze autocritiche? 
Chissà, torse anche Ceausescu ha 
comindatocosl.. 

Sono un compagno appena 
fresco di iscrizione. Milito in una 
piccola sezione del partito, alla 
periferia di Palermo. Spero in 
nuovi scenari politici, per un cam­
biamento della vecchia partito­
crazia italiana, con i «vecchi com­
pari» sempre più avidi di «posse­
dere». Noi comunisti che dovrem­
mo invece essere «l'essere», e 
quindi anche il divenire, non ci 
accorgiamo del piacere edonisti­
c o che ci procura quest'«essere» 
diversi Questo vago senso del 
•piacere» ci divora, e lo chiamia­
mo •rigore», che in realta, non é 
altro che la paura del «divenire», 
ovvero di lasciare nell'armadio i 
nostri «vecchi paletot». So che non 
ho un passato da compagno da 
difendere, ma un futuro certa­
mente SL ho attraversato il «gran-

risponde Patrizio Roveral 

de fiume» per venire al Rei, per far 
parte di una nuova formazione 
politica. Questo grande viaggio di 
speranza è stato da me effettuato 
per solidarietà politica e sociale, 
per la giustizia, nel rispetto delle 
pluralità. Ma voi vecchi compa­
gni, rispettate le «nuove diversità» 
che entrano ed entreranno nella 
nuova formazione politica che 
scaturirà dalla fase costituente? 
Certamente l'inserto dell'Unità, 
Cuore, pubblicato il 15 gennaio, 
raffigurante Cristo in croce, carat­
terizzato come l'Innominato men­
tre partecipa ad un farneticante 
dialogo, non le rispetta. 

LETTERA FIRMATA 

Ma caro lettore, se ti riferisci alla 
vignetta di Vauro che raffigurava 
un Gesù che rispondeva a Fortani: 
'Pena di morte? Tanto risorgo!' 
(non ho sottomano il numero di 
Cuore a cui ti riferisci perché sono 
un collezionista disordinato) non 
mi pare proprio che Cristo possa 
dirsi diffamato. Semmai potrebbe 
risentirsi Forlani. ma uno che non 
ha risentito la stridente contraddi- • 
zione tra l'essere il segretario di un 
Partilo cristiano e l'aver ceduto ad 
uno sforzo tanto basso e qualun­
quistico deve •sentirci' davvero 
poco. Quanto poi alla questione 
dei •rispetto' in senso lato, non so 
che dire. Ci sono, e vero, delle oc­
casioni in cui la satira rischia di 
peccare di cattivo gusto. A me 
qualche volta è capitato di provare 
un brivido di disagio di fronte a 
certa satira (soprattutto televisi­
va) che prendeva spunto da fatti 
tragici per portare a segno battute 
deboli, che non riuscivano a salta­
re tanto in alto da farmi superare i 
miei ostacoli morali (o moralisti­

ci). Ma è anche vero che chi crede 
in Dio dovrebbe, a mio avviso, ac­
cettare la relatività culturale della 
propria tede Fede che magari, per 
altri, è solo un (rispettabilissimo) 
fenomeno storico • filosofico • mo­
rale e come tale oggetto di critica, 
di analisi e (perché no) di satira 
Nulla di umano dovrebbe essere 
•intoccabile' e per chi non crede 
alle Rivelazioni, tutte le tedi sono 
(nobili) tentativi umani di darsi 
delle spiegazioni Forse a questo 
proposito può funzionare solo un 
reciproco patto di rispetto e di non 
aggressione: tu credente evita di ir­
rigidirti nello scandalo di lesa divi­
nità e io, non credente, evito l'at­
tacco gratuito e blasfemo alla tua 
sensibilità. Certe leggi perù funzio­
nano meglio se non sono scritte: 
per questo torse sarebbe opportu­
no cancellare dal Codice l'articolo 
che vede nella bestemmia un reato 
perseguibile. Ma perché poi mi di­
lungo a polemizzare con te quan­
do, in realtà, hai scritto una lettera 
bellissima con la quale, per il re­
sto, sono d'occordissimo? 

Il compagno Dino di Milano 
chiede di utilizzare la Posta di 
Cuore come tribuna specifica di 
confronto ideologico e precon­
gressuale. Onoratissimi, accon­
sentiamo. 

Accorato 
Propongo che i compagni pre­

sentino nelle sezioni la seguente 
mozione in alternativa alle «gran­
di mozioni nazionali»: MOZIONE: 
•La proposta di dare luogo alla 
costituzione di una nuova forma­
zione politica é da rifiutarsi al mo­
mento in quanto prematura. Il 
congresso deve piuttosto avviare 
un dibattito intenso che si sviluppi 
sia all'interno che all'esterno del 
partito per la definizione degli 
obiettivi di trasformazione econo­
mica e sociale e della strategia di 
alleanze che si intendono perse­
guire. Qualora si pervenga alla 
definizione di una piattaforma 
programmatica e di una strategia 
politica realmente innovative per 
le quali nome e forma organizza­
tiva attuali del partito risultino ina­

deguate, e che permettano la 
convergenza di ispirazioni e 
orientamenti più ampi, la questio­
ne del nome del partito e della co­
stituzione di una nuova formazio­
ne politica si porranno come scel- . 
te necessarie ed inevitabili». FINE 
MOZIONE. 

Aggiungo la preghiera accorata, 
che questa lettera venga pubbli­
cata da Cuore perché il regola­
mento referendario del congresso 
non permette di incidere sulle po­
che mozioni enciclopediche pre­
sentate in sede nazionale, che 
non molti compagni leggeranno 
integralmente e nelle quali é diffi­
cile riconoscersi integralmente. 
Sarebbe bello che attraverso una 
iniziativa postale di questo genere 
ai compagni venisse offerto un 
menu più ricco di mozioni tra cui 
scegliere. 

DINO (Milano) 
PS. • Qualcuno faccia girare la vo­
ce che al congresso può (e deve) 
partecipare e votare anche chi 
•non ha rinnovato la tessera per il 
1990. 

Meticoloso 
Cari compagni di Cuore, sono 

iscritto da 25 anni al Pei ed anche 
v io. come tanti altri, sono rimasto 

colpito dalla proposta di Occhet­
to. Tuttavia, prima di esprimermi 
in giudizi affrettati ho voluto dili­
gentemente leggere tutte le posi­
zioni, mozioni comprese. Oltre a 
ciò ho contattato personalmente 
a tutt'oggi 386 compagni catalo­
gando meticolosamente la carica 
dei vari compagni nel partito e la 
loro posizione II quadro che ne è 
uscito é il seguente: interpellati 
386. con Occhetto 145, con In-
grao 107. con Cossutta 134. 

Come mai nell'Unità, che é 
•giornale del Partito comunista 
italiano» e dunque giornale di tutti 
i comunisti, vengono espresse in 
massima parte le posizioni di Oc­
chetto e degli occhettiani? Buona 
giornata e viva sempre il Partito 
comunista italiano. 

FRANCO 
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AOSTA-S. chiama «Morimmo V e r * Al-
krnitJwo della Vaile d'Aoste» la imo*» or-

i (ottica, naia dall'unione di 
l Stantia con • Movimento Federali­

sta, quello Non Violento « numero» altre 
stanrlnlnnl amhlenulrne U verde « ga­
rantito. raftemaUvo un po' meno vino che 
raawrnbk a coniti» rat ha respinto anche 
• di misura la quota garantita per la rap-
pnaentania femminile. (Smontiti) 
A5n-NegBulttmll5»jìrttopopoUilone 
aatkjlana • calala <a SODO abttann. Nello 
«tetto periodo tono «ali Immatricolali 
150.000 nuovi veto». (GMAtwmaoo) 
BASBANO ( V I ) - In una sua recente visi-
la Vittorio Sfatti ha Inveito tulle riservate 
popolazioni venete, ma ha molto la va i . 
dea» di un vigile bastane» che l'ha mul­
tato. La Dottatane m cui aveva poeteggiato 
l i m i Mercedes ricordava I quadri d i FV 
c a t t a f A r W r ) 
K I L U N O - E quatti 
•toso «bua. che minaccia di catendera) a 
macchia erotto, acceca I camoad delle Al-

s s s s s & ^ . • All'università di Bergamo 
(contoriio tesando Comune. Provine i t e 
Camera di commercio e flnanziBto dai od-
«tJQ g ì «udenti tacciono educatamente. 
(CCamUa) 
BOLZANO - Para che tra I b c t a n M ria 
«copplBtalip*ajta»pwga»JilnuI<oott-
d . I preterii! teflibrano estere boa e pitoni 
(447319) • 
CAGLIASI - «Non andrò a vedere neppu­
re una parola del mondiale». Cori ha d> 
chiamo II «Indaco (Oc) di Cagliali Paolo 
Da Magarne. Se tara coerente come le tue 
minacce di Omissioni c't da «ara tran-
quillt non mancherà neppure g ì euene» 
meno, r e jcrtultz) 
COMO - 32S camion. 3S0O metri cubi di 
ghlalaesabbU espatriano ogni giomo ver­
so I cantieri edili della Svinerà ticinese. 
(Damo) 
Olmo- Ammutì provincia e dirigenti 
< M e H hanno annunciato In una conse-
tenze stampa un Imraaniemo di otoe 6 
mjnardi tulle ansa teroviaria Cuneo Mon 
dovi che puntesele al bvjnLeDt toglie del 
terso millennio, di starare nnebrieme ve­
raci» di 90 km rora. (Dottar») 
L'AQUILA-La n c * i u cittadina, per ma­
no del barone De Nardi», ha «lattaio dalla 
cenlraJiattrna chiesetta detto Concezione I 
H d delorde» rninore di San Pio che Ta-
««jvanotacontegnaecwtAanoleiumioni 
•engloes. l a chiesetta, secondo I nobili. « 
di toro proprietà esclusiva per badalone 
storica. Padre Nicola, U superiore dei tran. 
ha dichiaralo: «Questi re sagrestani sen> 
ferfMavetjeroleiiiilnato la loro storia con 
la Mwfeatone fnuxese. Invece di tanto In 
tanto riprendono vigore come gramigna 
nel campo del Spine*. D vescovo e la 
gante parteggiano per Inali. (Danilo) 
U W t T n O - Sono antan I ritmi e le dame 

a cura di Davide Parenti 
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senegalesi, portati In tournée da una com­
pagnia di giio. Entusiasta il pubblico di im­
migrati che .secondo l'usanza per tutta la 
aerata ha continualo a gratificare le artiste 
con una vera e propria pioggia di banco­
note, (leni) 
LINOSA ( A g ) - Per 4 giorni consecutivi 
•"ufficio potute e rimasto chiuso a causa 
delTnfluenze che ha colpito l'unico im­
piegalo. (Viio) 
IXmO (Va ) • Per migliorale la situazio­
ne dei gabinetti pubblici la Giunta comu­
nale ha promesso che il 1990 sarà l'anno 

fflass..ew 
• «Ars oratoria* (da oratorio. 

dove « Impara a pensare una cosa e dime 
un'alba). I capogruppo consiliare avvo­
calo Carlo Gngokxu, dopo aver latto vota­
re la truppa in favore del bilancio preventi-
vo detti stagione lirica 1990, si * dissociato 
da tutti e da se stesso attenendosi dal vota 
(Moendbo) 
MANTOVA - In occasione della testa di 
San Francesco di Saks, patrono deli'inlor-
maztone. I vescovo, monsignor Egidio Ca-
poreito. ha Incontrato I giornalisti manto­
vani e ha loro ricordalo che più che una 
professione essi esercitano una missione 
sociale (Manno) 
MERANO ( B t ) - Ricoverata coercitiva-
mente In ospedale una bambina di 6 mesi 
contro il parere del genitori che ripudiano 
la medicina tradizionale. La piccola soffri­

va di una torma complicata di otite (Bren­
nero) 
NOVARA - La Giunta Dc-Psi novarese ha 
premiato con una medaglia, quali •Nova­
resi dell'anno», i comici Malandrino e Ve­
ronica. (Zanzibar) 
ORISTANO - Il palazzo di giustizia < do­
tato di due meraviglie- un sofisticato im­
pianto di sicurezza elettronico costato due 
anni fa oltre un miliardo (e mai utilizzato 
perché non c't chi sa (arto funzionare). e 
un singolare laghetto intemo che accoglie 
in una grande sala parte dell'acqua piova­
na che filtra abbondante In tutto il palaz­
zo Nel laghetto non mancano mal le bar­
onetti di carta. (F M Detective) 
PESARO - Continua a rompersi l'acque­
dotto. (Viooullo) 
PORDENONE - Il capotreno del convo­
glio Udine-Napoli ha consegnato alla Poli­
zia Ferroviaria un cittadino rumeno: il gio­
vane ha decisamente negalo di essere un 
esponente della Securttale. (Sibilki) 
POTENZA • Ridimensionato il progetto di 
una superstrada con 4 comic da lOmetrie 
mezza L'agitazione di ambientalisti e for­
ze della sinistra hanno indotto gli ammini­
stratori ad accontentar» di una strada ur­
bana che non recherà oflcse all'ambiente 
circostante (Nuppa) 
ROVERETO ( T n ) - In constai» comu­
nale il gruppo di Dp assumerà d'ora in poi 
il nome di «Solidarietà». Intende rosi pren­

dere le distanze dal partito a livello nazio­
nale (Gianfranco) 
SASSARI - Una compagnia di caccia 
grossa si è resa protagonista di un commo­
vente gesto di bontà, ha salvato da sicura 
morte 6 cuccioli di cinghiale orfani di ma­
dre (presa a fucilate pochi minuti prima 
dagli stessi cacciatori). (Bnanda) 
SAVONA - L'assessore all'Urbanistica 
Brunetti (Pn) In questi giorni ha chiaritola 
sottile differenza tra bottegai e commer­
cianti. Linea discriminante tra le due cate­
gorie sarebbe l'aspirazione a enormi inse­
gne al neon per la prima e una lampadina 
da 25 watt sull'insegna per la seconda. 
(Zucca) 
SIRACUSA - Sara riaperta la casa-museo 
dove 16 scomparso etnologo Antonino Uc­
cello ha raccolto testimonianze della civil­
tà contadina, (yunj 
TERAMO - Per armonizzare l'autostrada 
Adriatica, la società di gestione ha deciso 
di dare il via a un progetto «ecologicamen­
te validissimo* sostituire I guardrail d'ac­
cia» con 6 km di guard-rail in legno pre­
giato acquistato In Austria e chimicamente 
trattato come quello che si usa per le bar­
che (D'Amore) 
TREVISO - A San Zenone sono bruciati 
vivi due senegalesi nel rogo della casa co­
lonica con le sbarre alle finestre dove abi­
tavano assieme ad altri 13 immigrati. Lavo­
ravano lutti in una fabbrica della zona. 
(Urettuu) 
TRIESTE - Risolto il problema delle po­
ste Basta andare nel primo ulficio postale 
d'oltre conline per spedire la corrispon­
denza Slpagamenoec'eilrischlochear-
nvi pnma di quella spedila dalla citta. 
(Mocouxu) 
DRONERO (Cn) - La realizzazione di 
una diga divide gli abitanti della valle Mai-
ra I contrari, con scritte sui muri, sosten­
gono «Più fighe meno dighe» (Fratelli 
Marx) 
VENTIMIGUA ( In i ) - Polemiche dure 
fra la polizia italiana e quella francese I 
francesi ci rimproverano un contine -cola­
brodo» che lascia passare qualunque tipo 
di clandestino africano Gli italiani rispon­
dono che noi siamo civili e non distinguia­
mo tra africani ed europei, per nessuno 
dei quali occorre peraltro un visto La poli­
zia italiana inoltre lamenta che i •clande­
stini- ricacciali in Italia dalla Francia ritor­
nano pieni di lividi ed ematomi (Martelli) 
VERCELLI - Il presidente della locale Fe-
dercaccia minaccia di presentare un «Par­
tito dei cacciatori» alle prossime elezioni 
per protestare control referendum (Ripe-
nno) 

VERONA - Rubano, si ubriacano, sono 
ITOMI , teledipendenti, senza ideali. In ca­
vi partano di sport e di vestiti, litigano con 
le madn e vivono in solitudine la protrila 
noia. Questo e il quadro che emerge da 
un'indagine dell'Usi su 200rt tredicenni 
1 Gelati) 
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Hanno scritto • disegnato 
quatta tetti mane: 

Allegra. Altari. Sergio Banali. Bru­
no Branche». Calligaro. Pai Car-
ra. Enzo Costa. Lalla Cotta. Dise­
gni e Caviglia. Eglantino. Ellakap-
pa. Fortebracclo. Gino a Michela, 
Lunari. Manconl • Paba. Matteo 
Moder. Oavide Parenti. Perini. Pa­
trizio Rovani, comm. Carlo Sala­
mi. Scalla. Maiid Valcerenghl. 
vauro. Vigo • Pannisi. Vincino, 

Vip. Zlcha • Minogglo. Zirotelli 
Progetto grafico Romano Ragazzi 
Lettere e denaro vanno inviali a -Cuo­
re-, pretto ruma, viale Fulvio Tasti 
7S. 20162 Milano • Tolatono (02) «4.401 

Tetti e «segni, anche te non 
pubblicati, non ti retutuitcono 
Supplemento al numero 4 

dal 29 gennaio 1990 da l'Unti» 

Il primo febbraio a Milano semi­
nario Galgano con Wayne Brunet­
ti: l'Americana Florida Power and 
Ughi batte i giapponesi nella 
Qualità Totale. Per la prima volta 
a un'impresa occidentale il pre­
mio Deming. (Comunicato stam­
pa •Galgano & Assodati-) 
In vita mia non ho mai vinto una 
sola volta al Totocalcio. (Umber-
to Simonetta, Il domo) 
Ho seguito con interesse la di­
scussione aperta dal cardinal Rat­
zinger sull'opportunità (o meno) 
di consentire ai religiosi cattolici 
di aiutare la meditazione e l'asce­
si con tecniche 
corporali di ispira­
zione orientale. 
(Umberto Eco, L'E­
spresso) 
Fino al 1981 mi 
sono sempre ta­
gliato i capelli da 
me con un paio di 
forbicine per le un­
ghie. (Sylvester 
Stallone, intervista 
su fi Messaggero) 
Per fare questa chiacchierata 
Delmo ed io ci siamo visti da Lim­
bi. Quando ci mettiamo a chiac­
chierare, e sera, il camino e acce­
so, mamma prepara da mangiare. 
(Gino Paoli, Arancia blu/Il Mani­
festo) 
Ogni mattina, prima di andare 
al lavoro, il 26 per cento degli ita­
liani si guarda allo specchio. 
(Marco De Martino, Anna Jan nel­
lo, SiloestroSerra. Panorama) 
Stavo facendo il bagno ma non 

riuscivo a lavarmi in santa pace ' 
perché ogni momento squillava il 
telefono. (Milena Milani, Il Gaz­
zettino) 
•Stamattina, appena letto D tuo 
articolo, ho preso un modulo tele­
grafico e ho scritto: tutto vero, ti 
abbraccio». Cosi mi scriveva Ma-
nara ValgimiglL (Giovanni Spa­
dolini, La Stampa) 
Due settimane fa la Direzione 
del Pri espresse un giudizio di una 
certa nettezza, (editoriale. Voce 
Repubblicana) 
A nonno Tolstoj tiravo la barba.-
(Tania Tolstoj, Italia Oggi) 

Nella solenne intì-
jnità della caserma 
De Tommaso in Ro­
ma, sede della 
Scuola Allievi Cara­
binieri, le massime 
gerarchie dell'Arma, 
hanno celebrato la 
ricorrenza della «Vir­
go Fidelis» Patrona 
del Carabinieri ed il 
48° anniversario del­

l'epica battaglia di Culqualber. 
(Le Fiamme d'Argento, Associa­
zione nazionale carabinieri) 
Festa d'addio di Diana Fresco-
baldi, 18 anni, piccola di casa, 
che lascia la sua Firenze per tre 
anni di studio negli Stati Uniti La 
festa, consumata in abiti «bo 
scaioli». era stata organizzata dal­
le amiche del cuore di Diana, Al­
legra Antinori, Camilla Ranieri e 
ZingoniaZingone. (Panorama) 
Perché molti scienziati scrivono 
remanzi? (titolo su Repubblica) 
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